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evidentemente la legge comunale e provinciale non I 
sarà più discussa in questa legislatura, 

Che serve adunque che noi non mettiamo i punti 
sugl'i. La questione è molto chiara, onorevole pre-
sidente del Consiglio: la legge comunale e provin-
ciale vuole essere dalla maggioranza parlamentare 
evidentemente ritardata. 

Ora confesso che questo sistema non lo capisco 
è non so nemmeno come possa essere approvato 
dal presidente del Consiglio, che evidentemente è 
tìù caldo difensore delle istituzioni. 

Comprendo partiti conservatori, i quali, forti 
della loro coscienza, inalberano una bandiera di 
resistenza a ciò che sa di libertà, ad Un progresso 
secondo essi esagerato di rivendicazioni di diritti 
popolari, che essi reputano invece pericolosi, ma 
confesso che partiti conservatori i quali adot-
tino il metodo ostruzionista che si. credeva fin qui 
prerogativa delle minoranze negative, cioè partiti 
conservatoti i quali pretendano nella Camera vita-
lizia seppellire sotto il silenzio una legge di primo 
Ordine sociale, reclamata da una grande corrente 
dell'opinione pubblica, come quella degli infor-
tuni nella Camera elettiva, o almeno pretendono 
di fare unagrancTe conquista ritardando di qualche 
anno una legge amministrativa, che oramai è im-
posta non solo dal senso comune, ma anche dal 
diritto pubblico interno (poiché è evidente che non 
potrà rimanere in piedi il suffragio abase ristretta 
nella legge amministrativa, ora che nella legge 
elettorale politica abbiamo un suffragio quasi uni-
Versale) confesso, dico, che questi partiti conser-
vatori mi paiono i più grandi nemici delle istitu-
zioni che credono di difendere. . 

Tantoché, quando due mesi fa, qui in Roma si 
agitava un processo politico, nel quale si trattava 
appunto di una cospirazione contro le istituzioni 
delio Stato, pensavo fra me, nel tempo che espri* 
movo la più grande ammirazione per gente che 
affrontava, con grande coraggio la prospettiva 
dei lavori forcati, come è supponibile cha vi sia 
gente che pensi sul serio e rischi qualche cosa per 
cospirare Contro le istituzioni, quando i cospira-
toti veli cóntro le istituzioni si trovano nell'Aula 
legislativa e nel Senato del regno? (Rumori a de-
stra e al centro). 

Presidente. Onorevole t e r r a r i mi p-,metta* E 
tifi giudizio avventato il suo. Io credo che qua 
dentro non possa nascere nemmeno 11 sospetto, 
che vi possa essere alcuno il quale abbia le in-
tenzioni che Ella gli attribuisce. (Bene!) Spie-
ghi meglio il suo concetto» 

Ferrari Luigi. Non parlo di intenzioni ma di fatti, 
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Presidente. Ma dai fatti come sono interpretati 
da Lei, onorevole Ferrari . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Gaeta. 
Di Gaeta. Ho domandato di parlare quando ho 

sentito annunc'arc dall'onorevole Depretis, tra i 
disegni di legge urgenti, quello che riguarda il 
trasferimento del comune di Campora dal manda-
mento di G-ioja a quello di Laurino. L'onorevole 
presidente del Consiglio, il quale sa e deve sapere 
che c'è una Commissione la quale discute una ri-
forma radicale delle circoscrizioni giudiziarie, 
ritiene che questo mutamento nella circoscrizione 
giudiziaria di quei due mandamenti sia di tale 
urgenza, da ncn permetterci di ¡aspettare che si 
discuta il disegno radicale di riforma, proposto 
dal ministro di grazia e giustizia? Si tratta di un 
comune che, da tempo immemorabile... (Interrii-
zìo ne vicino all'oratore) ... Sì: da tempo immemo«» 
rabile, da che furono instituite Je circoscrizioni 
giudiziarie nel Napoletano, si trova aggregato ad 
un tal mandamento; ed oggi c'è sì grande urgenza 
per questo mutamento, da non poter visi sopras-
sedere di qualche settimana, anche di qualche 
mese, fino a che non sia presentata la relaziono 
sull'ordinamento giudiziario? 

D'altra parte, onorevole Depretis, se Ella avesse 
posto mente al fatto che dei quattro deputati del 
collegio, del quale fanno parte i due mandamenti 
in questione, uno solo, e sono io, si è opposto alla 
presa in considerazione del progetto di aggrega-
mento (ed intendo di oppormi a quel progetto f 

quando sarà discusso in merito), ... 
Bonavogiia. Chiedo di parlare. (Ilarità). 
Dì Saeta,... e degli altri tre, nessuno ne ha chie-

sto mai la urgenza, credo che anche Ella avrebbe 
fatto ameno di chiederla; molto più che, in fin 
dei eonti, la modificazione, di cui discorriamo, ti 
stata proposta da un deputato estraneo al collegio.., 

Presidente, Onorevole Di Gaeta, si riservi di 
esporre la sue consideràaiomVqtiando si discuterà 
il disegno di legge che la interessa. 

Ha facoltà di parlare l'onorovolc-Ro nx. 
Roux. Sarò brevissimo. Una sola spiega&ioitèj 
L'onorevole presidente del Consiglio ha ricor-

dato alcune parole, sue del 13 febbraio; io mi 
permetto di ricordare un'altra promessa, di utì, 
ministro che parlava a nome del Governo, f a t t i 
molto tempo dopo, 

Nella seduta del 20 febbraio, quando si discu-
teva la legge sui bilancio di assestamento, l'onore« 
revole Magliani pronunziava queste precise parole; 

u Dopo questa discussione, e dopo quella sui 
I provvedimenti finanziarli (e questi sono stati vq-


